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	NOME E COGNOME 1: COMITATO PER IL TERRITORIO DELLE QUATTRO PROVINCE
	CONTRIBUTO AL FORUM REGIONALE PER LENERGIA 1: La RPE piemontese del 2009 per l'eolico proponeva tre scenari, proiettati al 2020: minimo (potenza installata 15,5 MW, comprendendo impianti gia' in esercizio all'epoca e quelli in fase di realizzazione), potenziale (108 MW, ipotizzando fossero realizzabili alcuni dei progetti all'epoca avanzati per l’alta Valle Tanaro, nei pressi di Garessio e per le Valli alessandrine del Curone e del Borbera) e alto(260 MW, comprensivo delle potenze dichiarate nell’ambito di tutti i progetti in istruttoria e negli studi di fattibilità comunicati alla Regione) . Lo studio PEAR ora in esame pone il target 2020 a 130 / 150 MW (con un incremento, si legge, del 900 per cento dell'attuale potenza eolica complessiva installata) e corrisponde quindi all'ipotesi intermedia, ma omette di considerare 

a) che nessuno dei cinque diversi progetti presentati per le valli Curone e Borbera (in concorrenza l'uno con l'altro, con previsione di potenza installata da 39 MW a 237 MW) ha superato la VIA ed ottenuto autorizzazione, a fronte di conclamate criticita' ambientali

b) che analoga sorte hanno avuto in alta valle Tanaro i due progetti (per 52 MW e 50 MW) richiamati a pagina 154 della RPE e il progetto di 9 MW per il monte Porale (val Lemme alessandrina) sempre richiamato nella RPE 

c) che di fatto l'unica nuova installazione in Piemonte ha riguardato lo scorso anno l'impianto di colle San Giacomo (val Tanaro) di 9 MW

d) che la reale produttivita' degli impianti in funzione si discosta in misura considerevole da quella dichiarata in sede di progetto: l'impianto di 12,5 MW installato a Garessio nel 2009 a fronte di una produzione stimata in 2100 ore equivalenti, dall'entrata in servizio sino al 2013 (ultimo dato disponibile) non ha mai superato le 1630 ore equivalenti

e) che, oltre al colle San Giacomo, l'unica altra autorizzazione concessa in Piemonte riguarda l'impianto di Piamberlino (val Tanaro) di 10 MW, impianto ad oggi non realizzato (l'introduzione del meccanismo delle aste per gli incentivi di fatto ha reso poco conveniente realizzare impianti in zone di produttivita' non ottimale)

Considerato poi

1) che il target inseriti nel Pear dovrebbe essere raggiunto, secondo le previsioni del Pear stesso, con norme che salvaguardino i valori intrinseci del territorio quali il paesaggio, l’ambiente naturale, la fauna ecc

2) che peraltro c'è gia' stato un intervento mirato di modifica della norme di attuazione NTA del Piano paesaggistico regionale PPR, riducendo in modo drastico (e discutibile) la portata del divieto di edificazione introdotto dalle NTA del PPR in un intorno di 50 metri dalle linee di crinale nelle zone montane

3) che le grosse criticità ambientali connaturate alla collocazione in ambito montano degli impianti eolici  industriali sono comunque apparse del tutto evidenti nel corso delle numerose procedure di valutazione compiute i Piemonte dagli enti preposti

si chiede di riconsiderare le previsioni di piano, palesemente fuori scala, a parere di chi scrive, e di ampliare e approfondire i criteri ERA gia' enunciati per l'eolico nella RPE. Giuseppe Raggi
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